
Scheda “A”: proposta posizione organizzativa 

 

 
SCHEDA DI ANALISI POSIZONE ORGANIZZATIVA  

 

PARTE 1 
 Proposta di istituzione  

Direzione: CULTURA, MUSEI, BIBLIOTECHE, UNESCO, TURISMO, COMMERCIO E SPORT 

Denominazione del Servizio: Biblioteca Civica Angelo Mai e Archivi Storici 

 
La Posizione organizzativa cura la supervisione di tutte le attività di una biblioteca storica di conservazione e di 
ricerca e degli Archivi storici dall’istituzione conservati, perseguendo il costante obiettivo di soddisfare le 
esigenze di ricerca e di studio nazionale ed internazionale, di conoscenza e informazione documentaria, la tutela, 
la salvaguardia, la promozione e la valorizzazione dei beni culturali 
Deve avere competenze in materia archivistica e biblioteconomica nonché la capacità di coordinare attività di 
ricerca e progettazione finalizzate alla conservazione, valorizzazione, incremento e promozione del patrimonio 
della biblioteca. 
In ragione del coinvolgimento nella realizzazione degli obiettivi programmatici dell’Amministrazione, le è 
richiesta una elevata capacità manageriale in quanto preposta al governo di una rete di relazioni con il sistema 
bibliotecario, con la   comunità scientifica locale e non, con le associazioni e gli istituti culturali, accademici e di 
formazione, impegnata all’organizzazione interna degli archivi storici comunali e alla pubblica fruizione del 
patrimonio documentario per la consultazione o per il prestito, anche attraverso l’organizzazione di convegni, 
conferenze, mostre o iniziative didattiche. 
La posizione organizzativa deve gestire l’ampliamento degli spazi conseguente all’apertura di casa Suardi che è 
a tutti gli effetti una seconda sede, gli spazi dell’Ex Ateneo e l’adeguamento, la razionalizzazione e la 
valorizzazione della Biblioteca Mai tutta e dell’annessa chiesa di S. Michele all’Arco. 
Non si tratta solo di gestire un patrimonio inestimabile, ma di un aumento quali-quantitativo dei servizi che 
vengono offerti al pubblico e di uno sforzo di riprogettazione di contenuti e modalità di gestione. E’ una strategia 
che comporta che la posizione organizzativa domini una complessità progettuale e gestionale innovativa per la 
Mai oltre che un cambiamento che richiede una diversa gestione non solo delle maggiori risorse strumentali 
vecchie e nuove, ma anche di quelle umane e finanziarie. 

Funzioni e compiti assegnati 

• Pianificazione, organizzazione, gestione e coordinamento delle attività sul patrimonio librario e archivistico 
secondo quanto normato dal Codice dei Beni Culturali (D.l. n. 42 del 22 gennaio 2004). 

• Gestione e controllo della catalogazione, inventariazione, digitalizzazione, tutela, fruizione e valorizzazione 
anche con processi innovativi in ambito biblioteconomico e tecnologico, con particolare attenzione agli sviluppi 
della biblioteca digitale ed alle esigenze di conservazione digitale, e alle rispondenze alle norme e agli 
standard nazionali ed internazionali 

• Gestione delle acquisizioni per lo sviluppo e l’accrescimento del patrimonio mediante acquisti, doni, scambi con 
istituzioni italiane e straniere, deposito legale. 

• Progettazione e gestione della logistica e della qualità dei depositi e della movimentazione del patrimonio. 

• Organizzazione e gestione dei servizi aperti al pubblico. 

• Responsabilità, coordinamento e promozione dell’attività redazionale per pubblicazioni scientifiche dedicate al 
patrimonio bibliotecario e al materiale di informazione e promozione culturale. 

• Gestione e sviluppo delle risorse umane assegnate al servizio di competenza. 
 

PARTE 2 
 Proposta di graduazione 

criteri 
Dettaglio Specifiche Dirigente Propost
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- Assegnazione di più deleghe 

 

- Istruttoria e conseguente controllo delle prestazioni 

e adozione di atti di liquidazione relativi al proprio 

Servizio. 

- Sottoscrizione di attestazioni, certificazioni, 

comunicazioni, verbali, manifestazioni di giudizio e 

conoscenza nell’ambito dei rapporti con Enti e 
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Istituzioni nazionali e Internazionali con cui il 

Servizio si trovi a collaborare; 

- Tenuta delle relazioni e coordinamento dei 

progetti con le primarie Istituzioni nazionali e 

Internazionali finalizzata a esposizioni 

temporanee di patrimonio da decenni sottratto 

all’esposizione al pubblico; gestione diretta dei 

rapporti con Università, Ministero competente e 

Sovrintendenza libraria per il coordinamento di 

quanto sopra e l’ottenimento di autorizzazioni, 

pareri e disposizioni correlate; 

- Istruttoria e valutazione delle acquisizioni 

proposte da terzi a vario titolo in interlocuzione 

diretta i medesimi (donazioni, eredità etc…) 

- Referente per la parte di competenza delle banche 

dati del sistema bibliotecario. 

- Gestione e organizzazione del personale 

assegnato, esclusa valutazione. 

Si precisa che le attività, anche a valenza esterna 

del Rup fanno parte dei compiti di questo, anche 

P:O., e quindi non sono oggetto di delega. 
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risorse finanziarie (in entrata o in uscita) gestite 

direttamente o indirettamente, risorse umane 

(quantità e diversificazione) gestite direttamente o 

indirettamente (es. nel caso di servizi affidati a terzi 

o gestioni associate di servizi) per il conseguimento 

dei propri obiettivi o per garantire il funzionamento di 

altri centri di responsabilità, Beni patrimoniali  

Gestisce e custodisce il patrimonio di valore 

incalcolabile della Biblioteca Mai,  gestisce appalti 

esterni per la catalogazione / digitalizzazione, 

l’apertura / chiusura e custodia degli edifici assegnati, 

con un budget corrente di 0,6 mil (escluso capitale) 

unitamente al personale dipendente necessario al 

funzionamento (15 addetti) cui si aggiunge la 

responsabilità di ricercare continuamente fonti di 

finanziamento esterno e di gestire progetti di spesa in 

conto capitale in relazione a ristrutturazioni degli 

spazi o loro ampliamento. 

Coordina la gestione della documentazione in sedi 

diverse (quelle a cui sono destinati i documenti nelle 

more di adeguamento MAI/S. Michele all’Arco) e con 

modalità diverse (gestione interna su sedi decentrate, 

e gestione esternalizzata in appalto) 
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Riguarda il complesso e l’intensità delle relazioni 

interne coinvolte nei procedimenti attinenti alle 

funzioni assegnate: le relazioni rilevanti sono ad 

esempio quelle con gli organi politici (Sindaco, 

Giunta, Consiglio), con gli altri Settori dell’Ente e con 

i controlli interni quali l’Organo di revisione contabile 

e l’Organismo Indipendente di Valutazione o 

analogo, con i dipendenti (se trattasi di prevalenza 

di relazioni ordinarie o sporadiche, ordinarie o 

frequenti, dinamiche o complesse). Riguarda anche 

il complesso e l’intensità delle relazioni esterne 

coinvolte nei procedimenti attinenti alle funzioni 

assegnate: le relazioni rilevanti sono ad esempio 

quelle con gli utenti, gli stakeholders, le associazioni 

di categoria, i sindacati, gli Enti o uffici esterni, le 

società partecipate, i fornitori di appalti, beni e servizi 

(se trattasi di prevalenza di relazioni ordinarie o 

sporadiche, ordinarie o frequenti, dinamiche o 

complesse).  

Deve essere considerata la complessità dei processi 

decisionali con riferimento alla programmazione, agli 

aspetti procedimentali legati alla gestione sovra 

comunale o associata di servizi o affidati a terzi 

Per svolgere adeguatamente le funzioni previste e 

garantire lo sviluppo del servizio secondo standard di 

qualità, deve integrare le  elevate competenze 

tecnico-scientifiche e le metodologie professionali 

centrate sulla gestione della biblioteca, degli archivi 

storici e delle collezioni documentarie, con capacità di 

comunicazione, relazione, lettura e interpretazione 

della realtà territoriale, instaurazione di rapporti con 

enti e studiosi di tutto il mondo, collaborazione con le 

istituzioni cittadine e non per iniziative culturali e di 

valorizzazione del patrimonio. 

Nella realizzazione degli obiettivi programmatici 

dell’Amministrazione deve garantire un costante 

sforzo propositivo e di supporto agli indirizzi in materia 

culturale della Giunta, coordinarsi con i servizi 

comunali non solo della Direzione di appartenenza, 

ma di quelle coinvolte nelle diverse iniziative culturali 

o nell’impegno al mantenimento in funzione della 

struttura per la sua più ampia e sicura fruizione da 

parte di cittadini, studiosi, turisti.  

Presiede a processi decisionali che coinvolgono i 

numerosi stakeholders che popolano il contesto 

culturale (livelli do governo ministeriali e regionali, 

Sovrintendenza, istituzioni, finanziatori, sostenitori e 

collaboratori, utenti singoli e organizzati, università, 

scuole etc.. 

Dopo l’apertura di Casa Suardi è ora chiamata, 

oltre che a garantire la valorizzazione di questa 

che è una seconda sede con tutte le implicazioni 

organizzative che ciò comporta, a presiedere al 

progetto pluriennale di riordino e 

razionalizzazione di spazi e documenti soggetti a 

conservazione di Mai nonché dell’emeroteca di 

San Michele all’Arco in concomitanza con 

l’adeguamento e valorizzazione di questi due 

edifici. Il progetto richiede un approccio 

innovativo e rappresenta una tale soluzione di 

continuità rispetto al passato, da richiedere 

competenze e soprattutto capacità creative, 

progettuali, e di flessibilità gestionale (volendo 

mantenere la fruizione del patrimonio al pubblico) 

senza precedenti nella storia dell’Istituzione. 
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Riguarda il livello di rischio connesso alle 

responsabilità civile, amministrativa, contabile, 

patrimoniale e penale connessa al Servizio di 

riferimento, in relazione agli interessi coinvolti ed al 

grado di incidenza del prodotto finale dell’attività nei 

confronti dei destinatari interni o esterni. 

Oltre alla responsabilità di custodire adeguatamente 

un ingente patrimonio in uno spazio che presente 

criticità in termini di sicurezza dei luoghi, c’è quella di 

proteggerne costantemente la parte più preziosa da 

possibili sottrazioni/manipolazioni in un contesto che 

deve comunque garantirne la completa, aperta 

fruibilità a pubblico e studiosi. La struttura degli spazi 

in presenza di limitato personale dipendente che 

coesiste con personale esterno, l’esistenza di enti di 

controllo come la Sovrintendenza aumentano 

ulteriormente il livello di rischio.  

20 

 

 

 

 

 

18 

   

Totale 

 

85 

 

81 

 
Proposta della Dirigente Elena Pasini del 21.01.2025 

Accolta dal Verbale n. 1/2025, prot. n. 59124 del 13.02.2025, del Nucleo di Valutazione  


